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DISCIPLINARE ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

(riferimenti normativi art. 5  del D.Lgs n. 33/2013 come modificato dal D.Lgs 97/2016) 
 
 
Cos’è l’accesso civico generalizzato 
 
Il diritto di accesso civico generalizzato consiste, in sintesi, in un diritto di accesso 
non condizionato dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti ed avente ad 
oggetto tutti i dati e i documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 
rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione. 
 
La ratio del nuovo istituto risiede nella finalità di favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionale e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e 
di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. Tale diritto costituisce, altresì, 
uno strumento di tutela dei diritti dei cittadini e di promozione della partecipazione 
degli interessati all’attività amministrativa. 
 
Presentazione dell’istanza 
 
L’accesso civico generalizzato può essere esercitato da chiunque, anche non cittadino 
italiano o residente nel territorio dello Stato inoltre non è necessario fornire alcuna 
motivazione connessa all’interesse per i documenti o dati richiesti. 
 
L’istanza può anche essere presentata in forma libera direttamente presso l’ufficio 
che detiene i dati, documenti o informazioni (se conosciuto) o a mezzo posta presso il 
medesimo ufficio e presso il Protocollo Generale del Comune di Torre Pellice, anche 
via email semplice segreteria@comunetorrepellice.it o certificata 
protocollo@pec.comunetorrepellice.it approntata dalla Segreteria comunale che 
provvede all’inoltro all’ufficio che detiene il dato, il documento o l’informazione 
richiesta. 
 
In questo caso il Comune di Torre Pellice ha predisposto un modulo, presente in 
allegato, che guida il richiedente nella compilazione dei campi relativi ad 
informazioni obbligatorie per l’evasione della richiesta. 
 
Naturalmente l’istanza può anche essere presentata in forma libera purchè contenga 
una serie di informazioni obbligatorie contenute, ad esempio, nel suddetto modulo. 
 
La richiesta di accesso civico, qualora non sia sottoscritta dall’interessato in presenza 
di un dipendente addetto alla ricezione, deve essere sottoscritta e presentata 
obbligatoriamente, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità del sottoscrittore, che va inserita nel fascicolo (cfr art. 38 commi 1 e 3 del 
DPR 28 dicembre 2000 n. 445). La mancanza della copia del documento rende 
l’istanza improcedibile. 
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Contenuto dell’istanza 
 
E’ necessario identificare i dati, le informazioni o i documenti che si desidera 
richiedere. Sono, infatti, inammissibili le richieste nelle quali l’oggetto sia talmente 
vago da non permettere di identificare la documentazione di interesse, oppure 
laddove la predetta richiesta risulti manifestatamente irragionevole. In tali casi 
l’istante può comunque precisare meglio la propria richiesta, indicando gli elementi 
utili in suo possesso. 
 
Costi dell’istanza 
 
Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il 
rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall’amministrazione per 
la riproduzione su supporti materiali. 
 
Informazioni generali sul procedimento 
 
Ai sensi dell’articolo 5 bis del decreto trasparenza l’accesso civico può essere 
rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di un 
interesse pubblico inerente la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico. La sicurezza 
nazionale, la difesa e le questioni militari, le relazioni internazionali, la politica e la 
stabilità finanziaria ed economica dello Stato, la conduzione di indagini sui reati e il 
loro perseguimento, il regolare svolgimento di attività ispettive. 
 
Inoltre l’accesso civico può essere rifiutato se il diniego è necessario per evitare un 
pregiudizio concreto alla tutela di un interesse privato connesso alla protezione dei 
dati personali, alla libertà e segretezza della corrispondenza, agli interessi economici 
e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, 
il diritto d’autore e i segreti commerciali. 
 
Laddove l’istanza di accesso civico possa incidere su interessi di soggetti 
controinteressati legati alla protezione dei suddetti interessi privati l’Amministrazione 
ha l’obbligo di interpellare i controinteressati mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento (o per via telematica per coloro che abbiamo consentito tale forma di 
comunicazione). In tal modo, il soggetto controinteressato può presentare (anche per 
via telematica), entro dieci giorni dalla ricezione di tale comunicazione, una 
eventuale e motivata opposizione all’istanza di accesso civico. Decorso tale termine 
l’amministrazione, accertata la ricezione della comunicazione da parte del 
controinteressato, provvede sulla richiesta di accesso civico. 
 
La comunicazione ai soggetti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l’istanza 
di accesso civico riguardi dati e documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria. 
 
Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e 
motivato nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell’istanza con la 
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comunicazione del relativo esito al richiedente e agli eventuali controinteressati. Tali 
termini sono sospesi nel caso di comunicazione dell’istanza al controinteressato 
durante il tempo stabilito dalla norma per consentire allo stesso di presentare 
eventuale opposizione (10 giorni dalla ricezione della comunicazione). 
 
In caso di accoglimento l’amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al 
richiedente i dati o i documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l’istanza riguardi 
dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del 
D.Lgs n. 33/2013 a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e 
a comunicare al richiedente l’avvenuta pubblicazione degli stessi, indicandogli il 
relativo collegamento ipertestuale. 
 
Laddove vi sia stato, invece, l’accoglimento della richiesta di accesso civico 
nonostante l’opposizione del controinteressato, l’amministrazione è tenuta a darne 
comunicazione a quest’ultimo. 
 
I dati o i documenti richiesti possono essere trasmessi al richiedente non prima di 
quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del 
controinteressato, ciò anche al fine di consentire a quest’ultimo di presentare 
eventualmente richiesta di riesame o ricorso al difensore civico, oppure ricorso al 
giudice amministrativo (cfr art. 5 commi 7-9). 
 
L’ente destinatario dell’istanza di accesso civico ai sensi dell’art. 5 comma 2 del 
D.lgs 33/2013 è tenuto a motivare l’eventuale rifiuto, differimento o la limitazione 
dell’accesso con riferimento ai soli casi e limiti stabiliti dall’articolo 5-bis. 
 
L’ente destinatario della richiesta di accesso civico può chiedere un parere formale al 
Garante per la protezione dei dati personali. 
 


